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Descrizione: 

L’attività consiste nella predisposizione dell’impianto audio e, ove necessario, video in 
occasione di spettacoli o manifestazioni.  

 

Servizi / Impianti / Attrezzature  
messe a disposizione dal 
committente 

Condizioni d’uso: 

 SERVIZI IGIENICI Saranno utilizzati i servizi igienici presenti all’interno dell’edificio oggetto 
dell’intervento. 

 IMPIANTO ELETTRICO L’impresa esecutrice dovrà, nell’uso dell’impianto elettrico del 
committente, rispettare tutte le norme di sicurezza.  
In particolare  il collegamento dovrà essere effettuato solo con 
prolunghe, derivazioni ecc. a norma e utilizzando attrezzature con 
doppio isolamento o collegamento a terra; eventuali collegamenti 
mobili, non dovranno comportare intralcio nelle vie di passaggio. 
Le derivazioni, anche a spina dovranno garantire il rispetto delle norme 
di sicurezza e sempre la copertura degli organi, dei congegni e delle 
apparecchiature di protezione. 
L’impresa esecutrice dovrà utilizzare gli impianti elettrici del committente 
senza modificarli, manometterli o bypassare i dispositivi di sicurezza. 
Qualsiasi necessità di utilizzo dell’impianto elettrico da parte dell’impresa 
esecutrice che sia diverso da quello del normale uso delle prese 
elettriche, dovrà  essere preventivamente richiesto ai referenti del 
committente per la necessaria autorizzazione.  
Nel caso in cui per l’esecuzione dell’attività sia necessario lo stacco 
totale o parziale dell’alimentazione elettrica si dovrà richiedere 
autorizzazione al committente, concordare preventivamente con il 
committente i tempi di esecuzione in modo da non influire sull’attività 
del committente e si dovrà dare adeguata informazione sugli interventi 
da effettuare. Inoltre ci si dovrà coordinare con il committente affinché 
vengano impartite chiare disposizioni di non effettuare manovre sugli 
impianti durante lo svolgimento degli interventi  e si dovrà apporre il 
cartello “Lavori in corso, non effettuare manovre” in prossimità dei 
quadri elettrici. 
Il quadro elettrico generale è ubicato presso apposito locale esterno 
posto sul lato est dell’edificio. 
In caso d’incendio non utilizzare acqua su parti elettriche per estinguere 
l’incendio. 

 

Descrizione 
dell’attività Analisi dei rischi 

Valut. 
rischio 

Azioni di coordinamento e misure di sicurezza 

Programmazione dell’intervento / cadenza: 
L’attività 
avviene in 
funzione degli 
spettacoli da 
realizzare 

• Presenza del 
personale del 
committente 

• Presenza di 
personale di 
altre imprese 
esecutrici 

• Presenza di 
terzi 

 Prima di procedere all’intervento l’impresa esecutrice dovrà 
avvertire il referente del committente ed ottenere autorizzazione 
all’accesso ai luoghi. 
Prima di iniziare le lavorazioni si dovranno concordare luoghi di 
intervento e tempistica con il referente del committente.  
Il personale dell’impresa esecutrice non potrà circolare all’interno 
dei locali dell’edificio che non sono oggetto dell’intervento e 
comunque al di fuori del proprio orario di lavoro; nel caso in cui ciò 
sia necessario dovrà essere sempre accompagnato da personale 
del committente o autorizzato da esso. 
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 Gli addetti dell’impresa esecutrice non potranno chiedere aiuto, 
collaborazione, assistenza per l’effettuazione dell’attività lavorativa 
al personale del committente o ad addetti di altre imprese 
esecutrici eventualmente presenti. 
Gli addetti dell’impresa esecutrice non potranno utilizzare 
attrezzature, macchinari, prodotti e materiali di proprietà del 
committente. 
Prima dell’inizio delle operazioni si procederà all’interdizione dei 
luoghi da sottoporre ad intervento in maniera da evitare la 
presenza o il passaggio di persone. In caso di necessità 
l’attraversamento di tali aree dovrà essere autorizzato dal 
personale dell’impresa esecutrice. 
Il personale dell’impresa esecutrice potrà accedere solo ed 
esclusivamente alla zona ove sarà destinato ad operare e solo per 
il tempo strettamente necessario allo svolgimento dell’attività. È 
fatto divieto di accedere a zone diverse da quelle per cui si è 
ricevuta l’autorizzazione o le aree in cui vi è preciso divieto di 
accesso indicato da apposita cartellonistica; nel caso in cui ciò sia 
necessario il personale dell’impresa esecutrice dovrà essere sempre 
accompagnato da personale del committente o autorizzato da 
esso. 
All’interno dell’edificio è vietato fumare. 
All’interno dell’edificio è vietato utilizzare fiamme libere, materiali 
incandescenti o possibili fonti di innesco. 
All’interno dell’edificio è vietato introdurre sostanze infiammabili, 
esplosive o comunque pericolose.  
Gli addetti dell’impresa esecutrice dovranno adottare tutti gli 
accorgimenti necessari per evitare la presenza di sorgenti di 
innesco di incendio.  
Le vie di fuga, le uscite di emergenza e i presidi antincendio 
dovranno essere sempre lasciati liberi ed accessibili. 
All’interno dell’edificio sono presenti porte tagliafuoco che 
dovranno essere mantenute sempre chiuse. 
Durante l’attività lavorativa si dovrà prestare particolare attenzione 
alla presenza di superfici vetrate evitando di urtarle direttamente o 
con materiale e attrezzature. 
Gli scaffali, armadi, mensole non dovranno essere sovraccaricate al 
fine di evitarne il ribaltamento. 
In caso di lavorazioni che prevedono lo sviluppo di polveri se ne 
dovrà dare comunicazione anticipata al referente del committente 
al fine di procedere con l’esclusione dell’impianto di rivelazione 
incendi. 
In caso di situazioni di emergenza che richiedano l’evacuazione 
dei locali si dovrà provvedere all’allertamento del personale 
presente. 

Accesso e permanenza sui luoghi d’intervento: 
Accesso • Investimento 

• Urti 
• Presenza del 

personale del 
committente 

• Presenza di 
personale di 
altre imprese 
esecutrici 

• Presenza di 
terzi 

 Gli addetti dell’impresa esecutrice potranno accedere, previa 
autorizzazione del referente del committente o del gestore della 
manifestazione, con l’automezzo all’interno del piazzale utilizzando 
l’accesso carraio di via Palladio e parcheggeranno l’automezzo in 
prossimità della bocca di carico posta sul retro dell’edificio in 
prossimità dei camerini. 
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Circolazione • Investimento 
• Urti 
• Presenza del 

personale del 
committente 

• Presenza di 
personale di 
altre imprese 
esecutrici 

• Presenza di 
terzi 

 

 Nella circolazione con gli autoveicoli gli autisti procedere a passo 
d’uomo. 
Nel caso di presenza di personale del committente o di personale 
di altre imprese esecutrici nelle aree di accesso e di manovra 
dell’automezzo, il conducente dovrà arrestare lo stesso ed 
attendere l’allontanamento delle persone.  
Gli automezzi non potranno essere parcheggiati o sostare in 
corrispondenza degli accessi e delle uscite di emergenza ed in 
corrispondenza dei presidi antincendio. 
Durante le fasi di carico/scarico il motore degli automezzi dovrà 
essere lasciato spento. Gli automezzi dovranno essere lasciati in 
condizioni di sicurezza evitando di lasciarli accessibili a personale 
diverso da quello dell’impresa esecutrice; le chiavi di accensione 
dovranno essere rimosse dal quadro comandi. 

Carico/scarico 
del materiale 

• Urti 
• Inciampo 
• Caduta 
 

 Durante le operazioni di carico/scarico di materiali necessari 
all’attività, il personale dell’impresa esecutrice avrà cura di 
delimitare e segnalare la zona per evitare interferenze con il 
personale del committente  e/o con quello di altre imprese 
esecutrici e/o con utenti esterni.  
È fatto divieto di depositare il materiale lungo le vie di transito, le vie 
di fuga ed in prossimità delle uscite di emergenza e dei presidi 
antincendio. 
Le vie di fuga, le uscite di emergenza e i presidi antincendio 
dovranno essere sempre lasciati liberi ed accessibili. Se per le 
operazioni di carico/scarico dovrà essere utilizzata una uscita di 
emergenza, ciò dovrà essere preventivamente concordato ed 
autorizzato dal committente. 
Durante l’attività di trasporto del materiale all’interno dell’edificio gli 
addetti dell’impresa esecutrice dovranno allontanare tutte le 
persone eventualmente presenti lungo il percorso e fare in modo 
che durante il periodo necessario a tale operazione nessuno si trovi 
lungo il percorso. Al termine delle operazioni gli addetti dell’impresa 
esecutrice provvederanno ad informare il referente del 
committente che le operazioni sono state ultimate e che l’area è di 
nuovo completamente fruibile. 
Nel caso di presenza di personale del committente o di altre 
imprese esecutrici o di utenti all’interno dell’edificio, le aree (vani 
scala, corridoi), utilizzate per il trasporto di materiale e/o 
attrezzature ingombranti, voluminose, di dimensioni rilevanti 
dovranno essere delimitate e segnalate previa comunicazione ed 
autorizzazione da parte del referente del committente. 
Gli addetti dell’impresa esecutrice, durante le attività di carico, 
scarico e deposito, dovranno: 
• stoccare materiali in contenitori che non presentino deformazioni, 

rotture, ecc.;  
• controllare la stabilità del carico per ogni trasporto di merce;  
• valutare preventivamente la percorribilità delle vie di transito. 

Collegamenti 
audio-video 

• Utilizzo di at-
trezzature di 
lavoro 

• Urti 
• Inciampo 
• Caduta 
• Elettrocuzione 
• Presenza del 

personale del 

 Prima di procedere alle operazioni,  si procederà alla delimitazione 
e all’interdizione dei luoghi da sottoporre ad intervento in maniera 
da evitare la presenza o il passaggio di persone. In caso di 
necessità l’attraversamento o il passaggio attraverso tali locali 
dovrà essere autorizzato dal personale dell’impresa esecutrice. Il 
personale dell’impresa esecutrice apporrà apposita segnaletica 
indicante il divieto di accesso alla zona ai non addetti ai lavori. 
Durante le lavorazioni non dovranno essere lasciate accessibili parti 
in tensione dell’impianto. 
Le attrezzature di lavoro non dovranno essere lasciate incustodite. 
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committente 
• Presenza di 

personale di 
altre imprese 
esecutrici 
 

Nell’utilizzo delle attrezzature di lavoro il personale dell’impresa 
esecutrice dovrà seguire scrupolosamente le istruzioni contenute 
nei manuali d’uso e di manutenzione.  
Le attrezzature e gli impianti di proprietà del service ospite devono 
essere a norma di legge. Qualora si evidenzino delle irregolarità il 
referente del teatro può pretendere la sostituzione immediata. 
Nel caso in cui per l’esecuzione dell’attività sia necessario lo stacco 
totale o parziale dell’alimentazione elettrica si dovrà richiedere 
autorizzazione al committente, concordare preventivamente con il 
committente i tempi di esecuzione in modo da non influire 
sull’attività del committente e si dovrà dare adeguata informazione 
sugli interventi da effettuare. Inoltre ci si dovrà coordinare con il 
committente affinché vengano impartite chiare disposizioni di non 
effettuare manovre sugli impianti durante lo svolgimento degli 
interventi  e si dovrà apporre il cartello “Lavori in corso, non 
effettuare manovre” in prossimità dei quadri elettrici. 
Durante le lavorazioni non dovranno essere lasciate accessibili parti 
in tensione dell’impianto. 
Durante l’attività non dovranno essere manomessi gli impianti a 
servizio dell’impianto antincendio. Qualora ciò sia necessario si 
dovranno preliminarmente prendere accordi con il committente 
per adottare opportune misure compensative e comunque al 
termine dell’attività gli addetti dell’impresa esecutrice dovranno 
ripristinare le condizioni iniziali. 

Allontanament
o dalla zona di 
lavoro. 
Termine delle 
operazioni ed 
uscita 
dall’edificio 

• Investimento 
• Urti 
• Presenza del 

personale del 
committente 

• Presenza di 
personale di 
altre imprese 
esecutrici 

• Presenza di 
terzi 

 

 Al termine dell’attività gli addetti dell’impresa esecutrice dovranno 
comunicare al referente del committente che le operazioni sono 
state ultimate e che l’area è di nuovo completamente fruibile. 
Nell’allontanamento dalle aree di lavoro, che comportino il 
trasporto e la movimentazione di attrezzature e materiali, il 
personale dell’impresa esecutrice si dovrà assicurare che lungo il 
percorso da compiere non sia presente personale del committente, 
personale di altre imprese esecutrici e utenti. In caso riscontri la loro 
presenza attenderà il loro allontanamento dalla zona di lavoro.  
Nel caso di presenza di personale del committente o di altre 
imprese esecutrici o di utenti all’interno dell’edificio, le aree (vani 
scala, corridoi), utilizzate per il trasporto di materiale e/o 
attrezzature ingombranti, voluminose, di dimensioni rilevanti 
dovranno essere delimitate e segnalate previa comunicazione ed 
autorizzazione da parte del referente del committente. 
Le attrezzature i materiali ed i prodotti non dovranno essere lasciati 
incustoditi né all’interno né all’esterno dell’edificio. 
A lavori ultimati, gli addetti dell’impresa esecutrice dovranno 
lasciare le zona interessata sgombra e libera da macchinari, 
materiali di risulta, ecc.. 
Il personale dell’impresa esecutrice non potrà circolare fuori dalle 
aree di sua competenza; nel caso in cui ciò sia necessario dovrà 
essere sempre accompagnato da personale del committente o 
autorizzato da esso. 
Nella circolazione con gli autoveicoli gli autisti procedere a passo 
d’uomo. 
Nel caso di presenza di personale del committente o di personale 
di altre imprese esecutrici nelle aree di uscita e di manovra 
dell’automezzo, il conducente dovrà arrestare lo stesso ed 
attendere l’allontanamento delle persone.  

Macchine e attrezzature utilizzate: 
Tutte le at-
trezzature. 

• Urti, colpi, 
impatti, 
compressioni 

 Le attrezzature dovranno essere utilizzate conformemente a quanto 
prescritto nel libretto d’uso e manutenzione. 
Le macchine, attrezzature ed utensili dovranno essere rispondenti 
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• Elettrocuzione 
• Tagli 
• Lesioni  
 

alle vigenti norme di legge. 
Le macchine, attrezzature ed utensili dovranno essere utilizzate e 
mantenute in sicurezza secondo le norme di buona tecnica, oltre a 
rispettare le norme vigenti in materia di igiene e sicurezza. 
Le attrezzature non dovranno essere lasciate incustodite. Al termine 
del loro utilizzo dovranno essere riposte in luogo sicuro e comunque 
non accessibile ai non addetti ai lavori. 
Per le attrezzature alimentate a corrente elettrica al termine 
dell’utilizzo o in caso di pause si dovrà provvedere a scollegarle 
dalla presa di corrente. 
Le eventuali chiavi di accensione delle attrezzature dovranno 
essere rimosse dal quadro comandi qualora le attrezzature non 
siano utilizzate e sorvegliate. 
Nell’utilizzo di elettroutensili alimentati con predisposizione di cavi di 
prolunga, questi ultimi dovranno essere raggrupparti e contenuti in 
modo tale da non creare intralcio, anche temporaneo, alle 
lavorazioni ed al passaggio  del personale che opera nelle 
adiacenze. 
Durante l’utilizzo delle attrezzature le stesse non dovranno 
precludere l’accesso alle vie di fuga, alle uscite di emergenza ed ai 
presidi antincendio. Qualora ciò sia necessario ai fini dell’attività 
lavorativa dovrà essere preventivamente concordato ed 
autorizzato dal committente. 

Attrezzi d’uso 
manuale 

• Urti, colpi, ecc 
 

 Le eventuali attrezzature di lavoro non dovranno essere lasciate 
incustodite sul luogo delle operazioni. 
Utilizzare le attrezzature solo per lo scopo per cui sono state 
progettate e realizzate. 
Durante le pause ed a fine giornata le attrezzature dovranno essere 
riposte sempre in apposita custodia. 

Elettroutensili • Urti, colpi, 
impatti, 
compressioni 

• Elettrocuzione 
 

 Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V), o utensili 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50V). 
Controllare l’integrità dei cavi e della spina d’alimentazione. 
Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Interrompere l’alimentazione elettrica nelle pause di lavoro. 
Segnalare eventuali malfunzionamenti 
Dopo l’uso scollegare elettricamente l’utensile. 

Avvitatore, 
trapano 
 

• Inciampo, 
caduta 

• Cesoiamenti 
per contatti 
accidentali 
con 
l’attrezzatura 

• Ipoacusia e 
patologie 
collegate per 
esposizione al 
rumore 

• Esposizione a 
materiale 
polverulento 

 

 L’avvitatore e il trapano, dovranno essere utilizzati conformemente 
a quanto previsto dal relativo libretto d’uso e manutenzione. 
Le attrezzature di lavoro non dovranno essere lasciate incustodite. 
Le lavorazioni dovranno essere effettuate in assenza di personale 
del committente  e/o di terzi ove ciò non sia possibile le aree di 
lavoro e di intervento dovranno essere segregate, mediante ad 
esempio apposizione di catenella bicolore, e segnalate. 
Prima di effettuare gli interventi con il trapano gli addetti 
dell’impresa esecutrice dovranno controllare che gli impianti 
tecnologici (elettricità, gas, acqua) ove si deve intervenire siano 
disattivati e dovranno verificare il passaggio di eventuali impianti 
tecnologici all’interno della muratura su cui effettuare l’intervento. 
Gli addetti dell’impresa esecutrice dovranno tenere in movimento 
l'organo lavoratore dell’attrezzatura solo per il tempo necessario 
provvedendo ad interrompere l’alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro staccando il collegamento elettrico dell’utensile. 
Durante le pause ed a fine giornata le attrezzature dovranno essere 
riposte sempre nella loro custodia. 

Scala portatile • Caduta 
dell’operatore  Prima di utilizzare la scala portatile l’operatore dovrà verificarne 

l’integrità, controllando tra l’altro la presenza degli elementi 
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e 
ribaltamento 
scala 

• Caduta di 
oggetti 

• Ribaltamento 
 

antisdrucciolo, l’integrità dei montanti, dei gradini e del sistema di 
trattenuta, la pulizia dei gradini. 
Durante il lavoro, per nessuna ragione va consentito a persone di 
avvicinarsi alla scala. 
L’area di lavoro dovrà essere adeguatamente segnalata e 
segregata in modo da impedire l’accesso, onde evitare 
interferenze con il del committente. 
L’attrezzatura utilizzata sulla scala dovrà essere saldamente 
vincolata al fine di evitarne la caduta. 
Durante l’utilizzo della scala la stessa non dovrà precludere 
l’accesso alle vie di fuga, alle uscite di emergenza ed ai presidi 
antincendio. Qualora ciò sia necessario ai fini dell’attività lavorativa 
dovrà essere preventivamente concordato ed autorizzato dal 
committente. 
Prima di iniziare delle lavorazioni all’esterno dell’edificio gli addetti 
dell’impresa esecutrice dovranno effettuare una ricognizione dei 
luoghi interessati al fine di individuare la eventuale esistenza di linee 
elettriche aeree e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nelle manovre 
l’operatore dovrà rispettare le distanze di sicurezza da parti attive di 
linee elettriche e di impianti elettrici non protette o non 
sufficientemente protette secondo i requisiti previsti dall’allegato IX 
del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

Trabattello • Caduta 
dell’operatore 

• Caduta di 
oggetti 

• Ribaltamento 
 

 Prima di utilizzare il trabattello l’operatore dovrà verificarne 
l’integrità degli elementi e il montaggio a regola d’arte (come da 
libretto d’uso e manutenzione). 
Durante le operazioni, che richiedono l’utilizzo del trabattello, in 
zone in cui vi sia la possibilità di passaggio di persone non addette, 
la zona di lavoro dovrà essere adeguatamente segnalata e 
segregata mediante l’installazione di idonea barriera onde evitare 
interferenze con il personale del committente e/o di altre imprese 
esecutrici. 
Per le operazioni di scarico degli elementi del trabattello 
dall’automezzo di trasporto potrà essere utilizzata parte dell’area di 
parcheggio che dovrà essere delimitata e interdetta al personale 
non addetto ai lavori. 
Durante il lavoro, per nessuna ragione va consentito a persone di 
avvicinarsi al trabattello. 
L’attrezzatura utilizzata sul trabattello dovrà essere saldamente 
vincolata al fine di evitarne la caduta. 
È vietato effettuare spostamenti del trabattello con operatori 
ancora presenti sull’apprestamento. 
Durante l’uso le ruote del trabattello  dovranno essere saldamente 
bloccate con cunei dalle due parti o sistemi equivalenti 
Durante l’utilizzo del trabattello lo stesso non dovrà precludere 
l’accesso alle vie di fuga, alle uscite di emergenza ed ai presidi 
antincendio. Qualora ciò sia necessario ai fini dell’attività lavorativa 
dovrà essere preventivamente concordato ed autorizzato dal 
committente. 
Prima di iniziare delle lavorazioni all’esterno dell’edificio gli addetti 
dell’impresa esecutrice dovranno effettuare una ricognizione dei 
luoghi interessati al fine di individuare la eventuale esistenza di linee 
elettriche aeree e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nelle manovre 
l’operatore dovrà rispettare le distanze di sicurezza da parti attive di 
linee elettriche e di impianti elettrici non protette o non 
sufficientemente protette secondo i requisiti previsti dall’allegato IX 
del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
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Sostanze e prodotti utilizzati: 
L’attività non 
prevede l’uso 
di particolari 
sostanze o 
prodotti 
chimici 

   

Deposito e movimentazione materiali: 
Il deposito dei 
materiali e 
delle 
attrezzature è 
effettuato in 
prossimità 
della zona di 
lavoro 

• Utilizzo di 
sostanze 
chimiche da 
personale non 
autorizzato 

• Utilizzo di 
attrezzature di 
lavoro da 
personale non 
autorizzato 

 

 Il personale dell’impresa esecutrice dovrà prestare particolare 
attenzione a non lasciare incustoditi i prodotti e le attrezzature di 
lavoro e provvedere a rimuoverle una volta terminato l’utilizzo. 
I materiali utilizzati e le attrezzature durante le pause che 
prevedono l’assenza di personale dell’impresa esecutrice dalla 
zona di lavoro (ad esempio pausa pranzo),  dovranno essere 
rimosse dalla stessa e depositate in zone non accessibili da 
personale non addetto ai lavori. Tali zone potranno essere 
eventualmente concordate con il referente del committente. 
I materiali e le attrezzature dovranno essere disposti o accatastati in 
modo da evitare il crollo o il ribaltamento.  
Le attrezzature e/o materiali dovranno essere disposti in modo tale 
da non ostruire i passaggi, corridoi, le vie di fuga, le uscite di 
emergenza e l’accesso ai presidi antincendio o comunque rendere 
difficoltosa la circolazione degli operatori presso i locali.  
Il deposito del materiale e/o delle attrezzature necessarie alle 
lavorazioni dovrà avvenire solo in aree delimitate e segnalate, e 
comunque in modo da non ostruire i percorsi per l’esodo e le uscite 
di emergenza e l’accesso ai presidi antincendio. 
Ad alcune imprese esecutrici  sono riservate specifiche aree/locali 
per lo stoccaggio dei materiali e delle attrezzature, ubicati 
all’interno dell’edificio. 
All’interno di tali locali la corretta gestione e mantenimento delle 
condizioni di sicurezza sono di competenza dell’impresa esecutrice. 
In particolare, salvo diverse autorizzazioni concordate il 
committente, all’interno dei locali è vietato: fumare, utilizzare 
fiamme libere ed introdurre sostanze infiammabili ed esplosive, 
effettuare la ricarica delle batterie di apparecchiature elettriche, 
aumentare il carico d’incendio con l’introduzione di materiale 
combustibile.     
Nelle aree di deposito di materiale del committente  è depositato 
materiale non pericoloso che non può interferire con le lavorazioni 
delle imprese esecutrici. Tali zone sono segnalate ed è fatto divieto 
di accesso ai non addetti ai lavori.  
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Interferenze con terzi: 
Presenza di 
personale del 
committente  
e/o di altre 
imprese 
esecutrici e/o 
di utenti 

• Inciampi, urti 
• Scivolamenti 
• Caduta di 

oggetti 
• Ribaltamenti 
 

 Gli addetti dell’impresa esecutrice inizieranno l’attività lavorativa 
nei locali in cui non vi è la presenza di personale del committente o 
di altre imprese.  
Nelle parti comuni, corridoi e atri il personale adibito all’intervento 
dovrà delimitare l’area di intervento con appositi dispositivi, ad 
esempio catenella bicolore, e  provvedere all’installazione 
provvisoria di segnali di avvertimento di lavori in corso e di divieto di 
accesso ai non addetti ai lavori. 
Durante l’orario di svolgimento dell’attività lavorativa, per nessuna 
ragione va consentito al persone del committente e/o di altre 
imprese esecutrici e di altre persone eventualmente presenti di 
accedere  all’ area di lavoro. 
Qualora sia necessario l’ingresso del personale del committente o 
di altre imprese esecutrici ciò dovrà essere autorizzato dal 
personale dell’impresa esecutrice ed avvenire al di fuori dell’orario 
di svolgimento dell’attività lavorativa dell’impresa. 
Nel caso in cui sia necessario l’intervento di personale di altre 
imprese o del committente durante l’orario di lavoro, il personale 
dell’impresa esecutrice dovrà momentaneamente sospendere le 
lavorazioni spegnendo e mettendo in sicurezza le attrezzature e 
mettendo in sicurezza i locali. 
Le attrezzature, i materiali, le sostanze chimiche non dovranno 
essere lasciati incustoditi. Inoltre non dovranno ridurre le dimensioni 
delle vie di transito, dei percorsi d’esodo e non dovranno 
precludere l’accesso alle uscite di emergenza ed ai presidi 
antincendio. 
In caso di interferenza con terzi, le aree di lavoro e i depositi di 
materiale ed attrezzature di lavoro dovranno essere delimitate e 
segnalate ad esempio mediante l’installazione di catenella 
bicolore e apposizione di segnaletica recante il divieto di accesso 
ai non addetti ai lavori. 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere svolte fuori dell’orario di 
lavoro o comunque in assenza di personale del committente e/o di 
altre imprese esecutrici. 
Gli addetti delle imprese esecutrici dovranno inoltre adottare le 
seguenti misure di prevenzione protezione, al fine di eliminare o 
rendere comunque minimi i rischi di interferenze:  
• obbligo di rispettare le misure di prevenzione e sicurezza 

indicate nel DUVRI; 
• concordare le tempistiche di intervento e di accesso ai locali 

con il committente, onde evitare eventuali sovrapposizioni e 
interferenze con le altre attività esercitate all’interno 
dell’edificio; 

• obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori 
dell’orario stabilito; 

• divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone 
diverse da quelle interessate ai lavori; 

• disporre eventuali attrezzature e/o materiali in modo tale da 
non ostruire o comunque rendere difficoltosa la circolazione 
degli operatori; 

• divieto di manomettere cavi, prese elettriche o quadri 
elettrici; 

• obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni, 
segnaletiche ed in specie ai divieti e prescrizioni indicati nei 
cartelli segnaletici presenti all’interno dei locali e del sistema 
viario; 

• divieto di rimuovere, modificare o manomettere i dispositivi di 
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sicurezza e/o le protezioni installati su impianti o attrezzature. 
Gli interventi manutentivi che richiedono la rimozione dei 
dispositivi di sicurezza e/o delle protezioni dovranno essere 
preventivamente concordati con il committente e eseguiti 
secondo quanto riportato nelle schede specifiche; 

• divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed 
operazioni che non siano di propria competenza e che 
possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre 
persone; 

• sono vietati interventi che comportino la modifica e/o 
manomissione degli impianti presenti (elettrico, riscaldamento, 
idraulico), ove ciò sia necessario sarà cura dell’impresa 
esecutrice richiedere ed ottenere preventiva autorizzazione 
da parte del committente; 

• obbligo di usare dispositivi di protezione individuale, previsti 
dalla valutazione aziendale, eventualmente integrati con 
quelli necessari ad una sicura permanenza nei locali ed 
all’esecuzione dei lavori oggetto dell’intervento; 

• obbligo di esporre, durante tutta la permanenza all’interno 
dell’edificio, apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l’indicazione del datore di lavoro; 

• segnalare immediatamente al committente eventuali 
incidenti, mancati incidenti, situazioni anomale e rischi non 
previsti ma individuati dall’impresa esecutrice in sito, con 
l’obbligo di sospensione dei lavori sino a quando non saranno 
eliminate le cause. 

 
 

Valutazione dei costi della sicurezza 

I costi per la sicurezza, definibili come costi per l’adozione delle misure preventive e protettive 
necessarie per l’eliminazione o la riduzione dei rischi dovuti alle interferenze, riferiti all’intera durata della 
lavorazione, comprendono i seguenti elementi: 
• delimitazioni provvisorie realizzate con barriere mobili, coni e nastro bicolore; 
• segnaletica di sicurezza; 
• partecipazione a riunioni di coordinamento o riunioni informative sulle disposizioni e prescrizioni contenute nel 

documento; 
• formazione dei dipendenti sulle prescrizioni contenute nel presente documento. 

 
I costi così valutati sono pari a: € 300,00 e non sono soggetti a ribasso. 

 

Ditta incaricata: Data: 

Timbro e firma del legale rappresentante 
 
 
 

 

 


	Dopo l’uso scollegare elettricamente l’utensile.

